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La pandemia che nel 2020 ha funestamente colpito i paesi di 
tutto il mondo è stata come una guerra. E, benché in una pro-
spettiva rassicurante, causa tuttora preoccupazioni per la salu-

te e il futuro di tutti. Nell’emergenza dell’anno scorso, la Fondazione 
ha finanziato i progetti di genomica dei ricercatori del Policlinico, 
finalizzati a studiare terapie innovative anche contro il Covid-19. 
Oltre all’importanza della ricerca scientifica, ciò che è accaduto nel 
2020 ha fatto altresì emergere l’indispensabile valore dell’agricoltu-
ra, come risorsa primaria per garantire cibo in abbondanza e sicu-
rezza. Da questo punto di vista, è ulteriormente aumentata la con-
sapevolezza che il patrimonio rurale della Fondazione - il più grande 
d’Italia - è proprio una risorsa per tutti. Da qui, abbiamo curato sia progetti scientifici di 
studio del suolo; sia progetti ambientali per la realizzazione di nuovi habitat ecologici; 
sia progetti culturali per condividere la bellezza dei nostri beni artistici e paesaggistici.
Sintetizzando i numeri, il bilancio di esercizio 2020 si chiude con un risultato di oltre 
€ 1,1 milioni. Ciò garantisce alla Fondazione le risorse per continuare a sostenere 
l’impegno scientifico del Policlinico. E, così, continuare a realizzare il bene di quel pa-
trimonio che, come ci ricorda l’etimologia della parola, è un paterno (patris) compito 
(munus).

IIn questi anni impegnativi ma entusiasmanti di attività della Fon-
dazione Patrimonio Ca’ Granda siamo diventati consapevoli che il 
grado di realizzazione della nostra missione dipende dalla capacità 

di produrre e incrementare il nostro capitale.
Abbiamo così compreso che dobbiamo perseguire la valorizzazio-
ne di tutti i molteplici capitali aziendali: agricolo, naturale, culturale, 
umano e  finanziario, così da garantire una costante e crescente 
disponibilità di risorse necessarie a realizzare la nostra attività e mis-
sione.
Abbiamo cercato di porci diversi obiettivi in relazione a quanto ab-
biamo l’onere e l’onore di tutelare. Vogliamo conservare la qualità 

di terreni, fabbricati e del sistema irriguo del nostro patrimonio rurale promuovendo 
lo sviluppo di un’agricoltura sostenibile, ma anche tutelare la biodiversità vegetale e 
animale favorendo l’esistenza di habitat naturali e delle loro connessioni ecologiche, 
senza dimenticare l’importante patrimonio culturale al suo interno custodendone l’i-
dentità, i valori e la storia, favorendone la sua conoscenza ed esperienza.
Tutto ciò è imprescindibile dalla valorizzazione del capitale umano, che infatti si fonda 
sul triplice principio del fare bene, costruire il bene, stare bene.
Con queste strategie ben in mente abbiamo affrontato quest’anno così difficile, cer-
cando di metterle in atto per sviluppare rispetto e credibilità e per garantire la costan-
te disponibilità di risorse da destinare alla missione della Fondazione.

Marco Giachetti
(Presidente)

Achille Lanzarini
(Direttore Generale)

Lettera del Presidente e del Direttore Generale

Risaia, Morimondo



6

INTRODUZIONE CHI SIAMO PATRIMONIO COSA FACCIAMO APPENDICE

7

Perché un Bilancio Sociale Stakeholder

A CHI È RIVOLTO
A tutti gli stakeholder, o “portatori di interesse”, cioè 
tutti coloro con cui la Fondazione entra in contatto.

RESPONSABILITÀ
La redazione del Bilancio Sociale è stata curata dal 
Direttore Generale con il supporto dei Responsabili 
di ogni ufficio per la raccolta dei dati.

REGOLE
DI REDAZIONE

Non esistono normative sulla redazione di un Bilan-
cio Sociale per gli enti non commerciali.

Esistono linee guida internazionali, il cui utilizzo as-
sicura una valutazione dei risultati significativa, leg-
gibile e comparabile. 

La Fondazione applica le indicazioni dell’Agenzia per 
il Terzo Settore, basate sullo standard globale GRI3.

A COSA SERVE

Rendere visibili gli impatti generati, di natura extra 
contabile.

Permettere la verifica di coerenza tra missione, 
attività e risultati.

Sviluppare il dialogo con gli stakeholder.

Cascina Resentera, Locate di Triulzi
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24
(50% donne)

DIPENDENTI

VOTO
8/10

BENESSERE
ORGANIZZATIVO

€ 617 
milioni

VALORE
PATRIMONIO

€ 1,1 milioni

UTILE
2020

€ 3,5
milioni

CONTRIBUTI
AL POLICLINICO 

2016-2020

€ 23 
milioni/
anno
SERVIZI

ECOSISTEMICI

NUMERI CHIAVE

AFFITTUARI
2508.400

ettari

TERRENI

730
ettari
BOSCHI

87.000
t/anno

CO² ASSORBITA
(65.000 auto)
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CHI SIAMOCascina Lasso, Morimondo
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Origini

Francesco Sforza, duca di Milano, fonda l’O-
spedale Maggiore per curare gratuitamente i 
più poveri e far convergere i malati in un’unica 
grande struttura, che da subito i cittadini chia-
marono affettuosamente Ca’ Granda: la gran-
de casa dei milanesi.

1456

Il Re d’Italia firma il primo Statu-
to della Ca’ Granda, il cui modello 
organizzativo prevede la gestione 
separata ed autonoma  delle due 
attività dell’Ospedale:  patrimo-
niale e sanitaria.

1863

Le riforme sanitarie trasformano gli ospedali da enti au-
tonomi ad enti statali. L’organizzazione diventa uguale 
per tutti gli ospedali e ciò penalizza la peculiarità della 
gestione patrimoniale della Ca’ Granda.

1968-1978
Cambia la denominazione in Fondazione Patrimonio 
Ca’ Granda e vengono ampliate le finalità sociali per soste-
nere non solo la ricerca, ma anche l’umanizzazione delle 
cure e la tutela dei beni culturali del Policlinico.

2019

Le risorse per l’assistenza gratuita sono tratte dalla gestione del 
patrimonio immobiliare. Inizialmente costituito dai beni degli 
ospedali incorporati, il patrimonio dell’Ospedale cresce nel tempo 
grazie a continue donazioni. Diventa il più grande patrimonio rura-
le d’Italia, da cui derivano affitti, cibo, legna e mattoni.

1456-1982

Il Policlinico costituisce la Fondazione Sviluppo Ca’ Granda 
con la missione di finanziare i progetti di ricerca scientifica 
dell’ospedale, ottenendo le risorse dalla gestione innovativa 
del patrimonio agricolo conferitole in usufrutto.

2015

Un’ispezione del Ministero dell’Economia rileva 
che il patrimonio immobiliare si trova in grave 
dissesto e, date le sue rilevanti dimensioni, pro-
pone la creazione di una società specializzata, 
ma ciò non si realizza.

2002

Dieci anni dopo, una ricognizione tecnica e am-
ministrativa realizzata internamente attesta che 
la situazione non è migliorata.

2012



14 15

INTRODUZIONE CHI SIAMO PATRIMONIO COSA FACCIAMO APPENDICE

StrategiaMissione e valori

ATTIVITÀ

Custodire
il patrimonio

con l’obiettivo
di svilupparne il valore 

agricolo, naturale
e culturale.

SCOPO

Sostenere i progetti
di ricerca scientifica,

di umanizzazione delle 
cure e di tutela dei beni 
culturali del Policlinico 

di Milano.

PATRIMONIO
Il più grande patrimonio 
rurale d’Italia conferito

in usufrutto dal Policlinico 
di Milano.

VALORI

Integrità
Trasparenza

Miglioramento
Sostenibilità

«A
bb

ia
te

 cu
ra di ciò che vi è stato donato

››

Conservare la qualità di terreni, fabbricati e sistema irriguo del 
proprio patrimonio rurale: promuovendo lo sviluppo di un’agri-
coltura sostenibile.

AGRICOLO

VALORIZZAZIONEPATRIMONIO

Custodire l’identità, i valori e la storia della Ca’ Granda: rea-
lizzando iniziative che ne favoriscano la conoscenza e l’espe-
rienza.

CULTURALE

Sviluppare il rispetto e la credibilità della Fondazione: mante-
nendo comportamenti etici e assicurando trasparenza e comu-
nicazione di programmi, attività e risultati. 

REPUTAZIONALE

Tutelare la biodiversità vegetale e animale presente nel terri-
torio gestito: favorendo l’esistenza di habitat naturali e delle 
relative connessioni ecologiche.

NATURALE

Valorizzare la singolarità di ciascun dipendente: sviluppando 
un’organizzazione basata sul triplice principio di fare bene, co-
struire il bene, stare bene.

UMANO

Migliorare costantemente la qualità delle relazioni con 
i nostri stakeholder, ricercando la soddisfazione dei bisogni 
e degli obiettivi reciproci 

RELAZIONALE

Garantire la costante disponibilità di risorse da destinare alla 
missione della Fondazione valorizzando equamente i contratti 
attivi e passivi.

FINANZIARIO

La Fondazione Patrimonio Ca’ Granda è impegnata a 
realizzare la custodia del suo patrimonio che, come ci 
ricorda l’etimologia della parola, è un paterno (patris) 
compito (munus).

Per realizzare la propria missione, investe nei diversi capi-
tali aziendali per far sì che il patrimonio, adeguatamente 
tutelato e valorizzato grazie a questi investimenti, possa 
generare valore nel tempo anche per le future generazioni. 

PATRIMONIO:
UN PATERNO (patris) 

COMPITO (munus)
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PRESIDENTE
carica a titolo gratuito

È lo stesso del Cda del Policlinico. 

•	 Detiene la rappresentanza legale.
•	 Convoca il Consiglio e ne stabilisce l'ordine del giorno. 
•	 Controlla l'esecuzione delle deliberazioni.
•	 Cura le relazioni istituzionali.

ORGANISMO
DI VIGILANZA

È nominato dal Cda.

•	 Esercita il controllo sull'efficacia del Modello 231. 
•	 Vigila sull’osservanza delle relative prescrizioni.

REVISORE
UNICO

È nominato dal Policlinico.

•	 Esercita il controllo contabile sul Progetto di Bilancio, 
sulla Gestione Finanziaria e sulla Cassa.

•	 Vigila sulla conformità alla legge e allo Statuto delle atti-
vità svolte dalla Fondazione.

CONSIGLIO DI
AMMINISTRAZIONE
carica a titolo gratuito

È composto dagli stessi membri del Cda del Policlinico e dal 
membro nominato dall’eventuale Socio Partecipante.

•	 Nomina il Direttore Generale.
•	 Approva gli indirizzi generali, l'organizzazione, i regola-

menti e le condizioni dei contratti di affitto.
•	 Approva il bilancio predisposto dal DG.
•	 Approva gli atti di amministrazione straordinaria.
•	 Stabilisce i contributi da devolvere alle finalità sociali.

DIRETTORE
GENERALE

È nominato dal CdA.

•	 Propone gli indirizzi generali, l'organizzazione, i regola-
menti e le condizioni dei contratti di affitto. 

•	 Sovrintende all'attività e redige il Bilancio.
•	 Ha la rappresentanza legale per le competenze attribuite.
•	 Svolge la funzione di datore di lavoro.

COMITATO TECNICO 
SCIENTIFICO
carica a titolo gratuito

È nominato dal Cda. 

•	 Organo consultivo presieduto dal DG. 
•	 Formato da esperti di chiara competenza nei settori 

di attività della Fondazione.

Gestione
Manutenzioni

Gestione
Locazioni

Gestione Acque
e Diritti Reali

Affari Legali
e Compliance

Servizi Tecnici
 Immobiliari

Comunicazione

Servizi Generali
e Risorse Umane

Amministrazione
e Controllo

Revisore
Unico

Organismo
di vigilanza

Consiglio di
Amministrazione

Comitato
Tecnico-

Scientifico

Direttore
Generale

e Operativo

Programmazione
e

Sviluppo

OrganiOrganigramma
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Struttura

DIREZIONE
OPERATIVA

•	 Dirige la struttura organizzativa 
•	 Garantisce la corretta esecuzione delle attività
•	 Gestisce l’organizzazione e la valorizzazione del 

personale

AFFARI LEGALI
& COMPLIANCE

•	 Fornisce supporto specialistico alle funzioni aziendali
•	 Garantisce assistenza legale e amministrativa al RUP 
•	 Gestisce la compliance integrata e il controllo di con-

formità

SERVIZI GENERALI 
& RISORSE UMANE

•	 Gestisce gli acquisti inferiori a 40.000 euro (RUP)
•	 Garantisce il funzionamento delle risorse strumentali
•	 Cura l’amministrazione e la gestione del personale

COMUNICAZIONE
•	  Propone la strategia di comunicazione
•	  Progetta ed esegue il piano di comunicazione
•	  Cura la gestione integrata di tutti i media

AMMINISTRAZIONE
& CONTROLLO

•	 Gestisce il Bilancio, la contabilità e gli adempimenti 
fiscali 

•	 Monitora e analizza gli scostamenti di bilancio 
•	 Verifica la regolarità contabile degli atti di spesa

SERVIZI TECNICI 
IMMOBILIARI

•	 Fornisce supporto specialistico alle funzioni azien-
dali

•	 Cura il sistema informativo immobiliare e territoriale 
•	 Gestisce le attività catastali, edilizie e urbanistiche

PROGRAMMAZIONE
& SVILUPPO

•	 Programma e monitora le attività strategiche 
•	 Favorisce l’integrazione dei processi e delle funzioni 

aziendali 
•	 Gestisce e sviluppa i progetti di valorizzazione

GESTIONE
MANUTENZIONI

•	 Garantisce funzionalità e sicurezza degli immobili 
non agrari

•	 Presidia la programmazione e l’esecuzione delle 
opere

•	 Gestisce le procedure di appalto (RUP)

GESTIONE
LOCAZIONI

•	 Garantisce la reddittività e il valore dell’immobile
•	 Cura la gestione immobiliare amministrativa e tec-

nica 
•	 Presidia il rapporto con i conduttori

GESTIONE ACQUE
& DIRITTI REALI

•	 Gestisce le procedure di vendita, esproprio e servitù 
•	 Presidia la gestione delle utenze irrigue
•	 Cura i rapporti con gli enti di bonifica e i consorzi 

irrigui

Cascina Battivacco, Milano
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COMPLIANCE INTEGRATA E DIGITALE GESTIONE DEI RISCHI RILEVANTI

GESTIONE
DEI RISCHI

Tutte le attività con un potenziale rischio normativo sono 
sotto il controllo di un sistema di gestione dei rischi.
•	 Accurata descrizione del processo organizzativo.
•	 Segregazione delle funzioni di autorizzazione, esecuzio-

ne e controllo.
•	 Adozione di regolamenti che disciplinano l’esecuzione 

delle attività aziendali. 
•	 Tracciabilità digitale dell’intero processo.
•	 Invio periodico all’Organismo di Vigilanza della docu-

mentazione di verifica.

CONTROLLO
CONFORMITÀ

La conformità alla legge delle attività è assicurata da
un modello di gestione del rischio ex: D. Lgs. 231/2001;
D. Lgs 81/2008; D. Lgs. 33/2013; Reg. Ue 679/2016.

TRASPARENZA

È uno dei principi fondamentali della Fondazione, in quan-
to garanzia di un corretto funzionamento aziendale.

Tutti i documenti rilevanti, anche quelli non soggetti agli 
obblighi di legge, sono accessibili sul sito della Fondazione.

NORMATIVA
APPLICABILE

La Fondazione è un soggetto cosiddetto ibrido, in quanto 
ente di diritto privato, controllato da una pubblica ammini-
strazione, usufruttuario di un patrimonio pubblico.

La normativa applicabile, pubblica o privata, è accertata da 
un apposito parere legale pro veritate. 

SELEZIONE
AFFITTUARIO

La scelta degli affittuari è soggetta alla normativa pub-
blica e disciplinata da un regolamento che stabilisce 
principi e criteri uguali per tutti.

SICUREZZA
CANTIERI

La sicurezza nei cantieri dei lavoratori delle ditte appal-
tatrici è vigilata da un soggetto di terza parte, che inte-
gra gli organi già previsti dalla normativa.

CONTRATTI
D’AFFITTO AGRARIO

Canone e condizioni sono stabiliti da un Accordo Col-
lettivo con le Organizzazioni Professionali, che garan-
tisce ad ogni affittuario l’assoluta trasparenza e parità 
di trattamento.

OBBLIGHI
MANUTENTIVI

La corretta computazione e l’effettiva esecuzione del-
le manutenzioni a carico degli affittuari sono verificate 
da un controllo indipendente svolto dal Politecnico di 
Milano.

SELEZIONE
FORNITORI

La scelta dei fornitori è soggetta al Codice degli Appalti 
e disciplinata da un regolamento che vincola il proces-
so d’acquisto ai principi di economicità, qualità e mo-
ralità.

SELEZIONE
PERSONALE

Il reclutamento è soggetto alla normativa privata ed è 
disciplinato da un regolamento basato sul rispetto dei 
principi di merito, pubblicità, trasparenza, pari oppor-
tunità e imparzialità.

Cascina Resentera, Locate di Triulzi
Cascina Battivacco, Milano



LE PERSONE

La missione della Fondazione 
si realizza attraverso
la competenza e la passione 
delle sue persone
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Valorizzazione del personale

Il personale è senza dubbio il bene più prezioso di cui 
la Fondazione dispone: solo con grande competenza, 
dedizione, creatività e passione, è possibile raggiunge-
re i nostri obiettivi istituzionali.

UN CAPITALE 
PREZIOSO

NUMERI CHIAVE 2020

•	 Processo di selezione meritocratico e trasparente.
•	 Chiara definizione di ruoli, responsabilità e obiettivi.
•	 Modello organizzativo agile.
•	 Retribuzione di mercato misurata su ruolo ed espe-

rienza.
•	 Premio di produzione legato a obiettivi condivisi. 
•	 Programma annuale di formazione.
•	 Programma di smartworking.
•	 Piano di welfare aziendale.

STRATEGIA DI
VALORIZZAZIONE

La Fondazione si prefigge costantemente di valorizza-
re la singolarità di ciascun dipendente attraverso un 
modello organizzativo basato sull’autonomia creativa, 
sull’equità remunerativa, sulla formazione continua, 
sul riconoscimento dei risultati raggiunti e sull’equili-
brio tra lavoro e vita privata.

IL VALORE 
DELL’UNICITÀ 

Ogni anno i dipendenti valutano la Fondazione me-
diante un questionario anonimo di 72 domande su 14 
aree tematiche. I risultati definiscono le aree di miglio-
ramento da perseguire.

BENESSERE
ORGANIZZATIVO

Formazione erogata

24

41

50%
75%

88
%8,0

giorni/
dipendente

Dipendenti

Età
Media

%Donne

%Tempo Indeterminato

%Laureati

SONDAGGIO BENESSERE
ORGANIZZATIVO

La sicurezza, la salute e lo stress

Le discriminazioni

L’equità nella mia amministrazione

La carriera e lo sviluppo professionale

Il mio lavoro

I miei colleghi

Il contesto del mio lavoro

Il senso di appartenenza

L’immagine della mia amministrazione

MEDIA GENERALE

Voto da 1 a 10 %Voti >=7

2020

8,4
9,4
6,5
6,9
7,8
7,7
7,4
8,4
8,2

7,9

2020

88%
95%
57%
72%
83%
84%
75%
85%
89%

81%

2019

8,2
9,5
6,5
6,9
7,9
7,3
7,1
8,5
8,1

7,8

2019

85%
95%
60%
74%
90%
71%
70%
89%
88%

81%

Anzianità media
aziendale

4 anni
su 6 tot.
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Cascina Resentera, Locate Triulzi

Frutto di sei secoli di donazioni alla Ca’ Granda,
è oggi affidato alla custodia della Fondazione 
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Storia del patrimonio

LA CASA
GRANDE 

La Ca’ Granda - come veniva affettuosamen-
te chiamato l’Ospedale Maggiore, oggi noto 
come Policlinico - rappresenta un’istituzione 
la cui grandezza trascende l’indiscusso valore 
assistenziale e scientifico. Fin dalla sua origi-
ne, 6 secoli fa, la “Casa Grande” ha svolto 
un ruolo decisivo per i cittadini dell’intero 
Ducato, l’attuale Lombardia, dando inizio ad 
una realtà esemplare. 

SEI SECOLI
DI

DONAZIONI

Sicuri della buona causa e della buona gestio-
ne, papi, duchi, nobili e borghesi scelsero di 
donare i propri beni immobiliari alla Ca’ 
Granda. Da qui, nel corso di 6 secoli, l’ospe-
dale è diventato proprietario del più grande 
patrimonio rurale d’Italia: 8.378 ettari in 96 
comuni di 11 province; 95 cascine; 1 abbazia; 3 
chiese; 14 oratori e chilometri di vie d’acqua.

POTERE
E CARITÀ

Il “potere” è stato messo al servizio della cari-
tà, dando vita a un ente gestito dalle più alte 
personalità della città, ma il cui prestigio non 
derivava dal censo degli amministratori, ma 
dalla capacità di prendersi cura degli am-
malati poveri: guarendoli, ma anche sfaman-
doli, accogliendo i loro figli e gli orfani. Con 
quali risorse? Quelle ottenute dalla gestione 
lungimirante del patrimonio. 

UN’EREDITÀ
DA

VALORIZZARE

Un’eredità dallo straordinario valore agrico-
lo, naturale e culturale, affidato ora alla ge-
stione della Fondazione con il compito di valo-
rizzarne la ricchezza e destinare i suoi frutti 
ai progetti di ricerca, di umanizzazione delle 
cure e di tutela dei beni culturali del Policlinico.

43.646.448 m²
Seminativo

66.080.000 m²
Aree protette

da parchi

95
Cascine

18.364.715 m²
Risaie

942.000 m²
Siti Interesse
Comunitario

1 abbazia,
3 chiese,
14 oratori

7.592.145 m²
Boschi

434.000 m²
Zone

Protezione
Speciale

1
monumento

naturale

PATRIMONIO
AGRICOLO

PATRIMONIO
NATURALE

PATRIMONIO
CULTURALE

10.687.654 m²
Prati

500 km
itinerari
turistici

87.000 t/anno 
(65.000 auto)
CO² Assorbita

Cascina Montalbano, Opera
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Il più grande patrimonio rurale d’Italia

Milano

Pavia

Lodi

Monza

Magenta

Abbiategrasso

Sesto Calende

Morimondo

Mirasole

Zelo Buon Persico

Bertonico

84 milioni di m2 
in 11 province
e 96 comuni
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Dal 1456, ci prendiamo
cura della terra
per sostenere la cura
delle persone
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FINANZIATI

Sosteniamo ogni anno 
progetti che generano
valore per le persone

€ 180.000

€ 400.000

APPARECCHIATURA NEXT GENERATION SEQUENCING (NGS)
Grazie allo studio delle mutazioni e della espressione dei geni 
oggi sappiamo che numerose patologie sono caratterizzate 
dall’avere un profilo genetico o epigenetico caratteristico. L’ac-
quisto dell’apparecchiatura NGS di ultima generazione consente 
di creare la “carta di identità molecolare” di una certa patologia 
in un dato paziente e di disegnare su misura la miglior cura 
possibile per quella certa patologia in quel dato pazien-
te, realizzando la Medicina Personalizzata.  La tecnologia NGS 
permettere di verificare le alterazioni nel DNA anche del plasma, 
evitando al paziente interventi chirurgici invasivi e sviluppo delle 
mutazioni che rendono il tumore resistente alle terapie.

ANALISI GENOMICA DELLA “ETEROGENEITÀ TRASCRITTOMICA”
Progetto coordinato dal prof. Niccolò Bolli, Ematologia, per stu-
diare lo sviluppo di nuovi approcci terapeutici per la cura di pa-
zienti affetti da Leucemia Mieloide Acuta.

ANALISI GENOMICA COMBINATA WES E RNA SEQUENCING
Progetto coordinato dal prof. Giacomi Comi, Direttore Neurologia, 
per sviluppare la conoscenza della genetica dei Muscolar Di-
sorders e progredire nella terapia.

RETE NEURALE PER MONITORAGGIO CLINICO E GENETICO
Progetto coordinato dal prof. Marco Locatelli, Direttore Neurochi-
rurgia, per l’identificazione di biomarcatori di rischio patologi-
co per una prevenzione personalizzata. 

EXPLORE, EX-situ PLatform for Organ REpair 
Progetto coordinato dalla d.ssa Caterina Lovati, Facility Ricerche 
Precliniche, per limitare i danni per ischemia ai tessuti degli or-
gani per trapianti.

METH-INH study
Progetto coordinato dalla Prof.ssa Flora Peyvandi, Direttore Medi-
cina Generale, per studiare la genetica degli anticorpi anti-F-
VIII e identificare relativi biomarcatori. 

STUDIO GENOMICO COVID-19
Progetto coordinato dal prof. Luca Valenti, Centro Trasfusionale, 
per individuare nuovi loci di rischio genetico associati ad una for-
ma severa di infezione da COVID-19.

Progetti di ricerca scientifica sostenuti nel 2020
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Progetti di ricerca e di tutela dei beni culturali già sostenuti

€ 230.000

RESTAURO DEL VESTIBOLO DELL'ARCHIVIO STORICO 

L’ospedale Policlinico di Milano è una realtà di assoluto rilievo nel 
panorama italiano anche per la straordinaria ricchezza dei propri 
beni culturali. 
Nel 2018 è stato aperto al pubblico un percorso di visite guida-
te nella cripta della chiesa dell’Annunciata e nella Sala capitolare 
estiva dell’Archivio storico. Nel marzo 2019 è stato inaugurato un 
secondo percorso espositivo - “I Tesori della Ca’ Granda” - che ha 
permesso di esporre alcuni capolavori pittorici della Quadreria dei 
Benefattori, oltre a collezioni sanitarie tra ‘800 e ‘900.
Nel 2020, infine, il restauro del Vestibolo dell’Archivio storico rap-
presenta nel percorso museale quel naturale collegamento tra 
l’esposizione dei quadri, le antiche sale capitolari, la chie-
sa e la cripta della B.V. Annunciata. Dotato di un maestoso 
portale, inquadrato da una serliana e sovrastato da uno stemma 
con l’emblema ospedaliero della colomba, il Vestibolo è aperto 
sul lato che affaccia sul Cortile Maggiore dell’antica Ca’ Granda, 
oggi Università degli Studi.
Il restauro di questo spazio ha consentito il recupero degli am-
bienti originali, la pulizia dei preziosi monumenti in mar-
mo, la protezione con ampia vetrata del lato aperto e la 
climatizzazione dell’area. 

Dei 230.000 euro del progetto, 110.000 sono stati destinati nel 2019.

Progetti di tutela dei beni culturali sostenuti nel 2020

€ 700.000

LABORATORI DI RICERCA POLAR (2016)

Realizzazione di 1.400 m² di nuovi laboratori, grazie ai quali 
sarà possibile incrementare l’impatto internazionale della ricerca 
scientifica del Policlinico.

€ 350.000

IMPACT OF THYROID HORMONE ON LUNG ISCHEMIA- 
REPERFUSION INJURY (2018)

Progetto coordinato dal prof. Mario Nosotti, Direttore Chirurgia 
Toracica e Trapianto di Polmone, per aumentare l'idoneità dei 
polmoni per trapianto.

€ 250.000

THE HARLOK IMMUNOLOGICAL AND PROSPECTIVE STUDY (2019)

Progetto coordinato dalla dott.ssa Serena Passamonti, Coordina-
mento Trapianti, per identificare i fattori di rischio che causano il 
rigetto del trapianto di organi.

LABORATORI DI BIOINFORMATICA (2017)

Realizzazione del sistema di gestione dei big data, prodotti 
negli esperimenti di sequenziamento del genoma e alla base della 
moderna medicina di precisione.

€ 700.000

AN INNOVATIVE APPROACH TO ACUTE AND CHRONIC 
RESPIRATORY FAILURE (2018) 

Progetto coordinato dal prof. Antonio Pesenti, Direttore Anestesia 
e Terapia Intensiva, per sviluppare l’efficacia del sistema ECCOR2, 
riducendo l'ipercapnia e l'intubazione.

€ 350.000

THE LIVER BIOBANK GENOMIC COHORT STUDY (2019)

Progetto coordinato dal prof. Luca Valenti, Medicina Interna, per 
identificare i fattori di rischio che causano complicazioni nella ste-
atosi epatica non alcolica.

€ 250.000

INVENTARIO ARCHIVIO STORICO (2019) 

Inventario analitico dei documenti relativi al patrimonio immo-
biliare della Ca’ Granda (1428-1866), per rendere disponibili allo 
studio storico fonti per lo più inedite.

€ 90.000
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GESTIONE
PATRIMONIO

La missione della Fondazione
si realizza attraverso i frutti
della valorizzazione
del patrimonio

Risultato economico-finanziario

L’esercizio 2020 si conclude con un avanzo di 
gestione di € 1.135.468. Tale risultato mette a 
disposizione nuove e preziose risorse per rea-
lizzare la missione della Fondazione e consoli-
darne le riserve.

UTILE NETTO 
€ 1,1 MILIONI

La Fondazione gestisce gratuitamente molti fab-
bricati rurali di piena proprietà dell’ospedale che 
sono in attesa di essere conferiti alla Fondazio-
ne. Tale gestione ha prodotto un utile di circa € 
255.000 a beneficio dell’Ospedale.

GESTIONE
FABBRICATI

Risultato finanziario

Saldo inizio esercizio

Liquidità generata nell’esercizio 

Saldo al termine dell'esercizio*

2020

3.715.337

1.684.555

5.399.892

2019

2.399.512

1.315.824

3.715.337

Var.

1.315.825

368.731

1.684.555

*Il saldo di esercizio include € 2.100.000 destinati a progetti del Policlinico in corso di realizzazione.

Risultato economico*

Proventi

Oneri

Risultato prima delle Imposte

Imposte

Avanzo di gestione

% Avanzo di gestione

2020

4.912.185

3.519.551

1.392.634

257.166

1.135.468

23,1%

2019

4.551.516

3.305.139

1.246.377

254.119

992.258

21,8%

*Ai fini della significatività dell’analisi, non è stata considerata l’attività economica relativa 
alla gestione separata dei fabbricati, perché i relativi costi sono rimborsati dal Policlinico.

Var.

360.669

214.412

146.257

3.047

143.210

1,3%

Cascina Lasso, Morimondo
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Gestione immobiliare

La Fondazione è stata chiamata a realizzare un vero 
e proprio piano di risanamento del patrimonio, reso 
necessario da una precedente gestione a lungo orien-
tata alla massimizzazione del profitto nel breve perio-
do attraverso la riduzione dei costi.

PIANO
DI RISANAMENTO

DUE DILIGENCE TECNICA AMMINISTRATIVA

Verifica conformità castale-edilizia edifici

Verifica stato manutentivo edifici

Verifica coperture edifici in amianto 

Rilevazione catastale aree fabbricabili

Ricognizione stato locativo immobili

Ricognizione sistema irriguo agricolo

Ricognizione procedure d’esproprio pendenti

Ricognizione atti di servitù temporanee

Ricognizione atti di servitù perpetue

REGOLARIZZAZIONE DIFFORMITÀ

Regolarizzazione edifici con difformità catastale

Regolarizzazione cascine con condono pendente

Regolarizzazione edifici con difformità edilizia

Valutazione estimativa aree fabbricabili

Regolarizzazione inadempienze manutentive

Rifacimento coperture case, chiese, ed. sfitti

Bonifica edifici con coperture in amianto

Regolarizzazione contratti agrari scaduti

Regolarizzazione contratti abitativi scaduti

Liberazione abitazioni occupanti senza titolo

Completamento procedure d’esproprio pendenti

Regolarizzazione atti di servitù passive scadute

2.008

2.008

2.008

173

7.809

5.798

214

288

306

681

54

6

173

53

9.964

2.015

98

67

9

214

186

u.i.

u.i.

u.i.

p.

u.i./p.

p.

p.

n.

n.

u.i.

n.

u.i.

p.

n.

m2

m2

n.

n.

n.

p.

u.i.

% COMPLETAMENTO AL 2020

% COMPLETAMENTO AL 2020

100%

97%

98%

100%

100%

91%

100%

100%100%

29%

38%

100%

100%

85%

70%

42%

8%

QUANTITÀ

QUANTITÀ

98%

Cacina Brusada di Sotto, Bertonico
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Gestione ambientale

PROGETTI AMBIENTALI IN CORSO

Per collegare gli ecosistemi di tutto il territorio gesti-
to, dal Ticino all’Adda, la Fondazione sta realizzando la 
Rete Ecologica Ca’ Granda: farfalle, uccelli, rane, vol-
pi, libellule e molto altro potranno vivere liberamente 
e protetti in un ecosistema interconnesso per svariati 
chilometri quadrati.

A Morimondo, con il supporto di Regione Lombardia, 
la Fondazione ha connesso gli ecosistemi di un’area di 
22 milioni m², realizzando sui propri terreni 10 km di 
corridoi verdi con 5.000 piante su un prato di 100.000 
m², oltre a un’area umida di  4.000 m².

A Milano, con il supporto di Fondazione Cariplo, la 
Fondazione Patrimonio sta realizzando un’oasi natura-
le che fungerà da serbatoio di biodiversità per l’area 
periurbana a sud della città: 12.000 m² di area umida 
attorniata da 12.000 m² di bosco e da 3 km di corridoi 
verdi costituiti da siepi e alberi.

TUTTO
È CONNESSO

Il suolo è una risorsa indispensabile e preziosissima: 
sono necessari migliaia di anni per produrne pochi 
centimetri. In poco tempo, invece, l’attività umana e i 
cambiamenti climatici possono causarne il depaupera-
mento.

La Fondazione ha sviluppato un programma di difesa 
del suolo basato sulla conoscenza scientifica dei terre-
ni. Ciò permette di fornire indicazioni operative che fa-
voriscano un’agricoltura sostenibile, senza che il suolo 
perda produttività.

Nel 2020 sono stati campionati e analizzati i primi 860 
ettari di terreno: il 97% è ampiamente sopra i livelli mi-
nimi di sostanza organica indispensabile per garantire 
la fertilità.

CONOSCERE
PER

PROTEGGERE

La qualità ambientale è il valore più prezioso del nostro 
patrimonio. Ecosistemi ricchi di biodiversità sopra e 
sotto il suolo, infatti, garantiscono terreni fertili, acque 
potabili, aria pura e impollinazione. 

DALLA
NATURA

LA NOSTRA
RICCHEZZA

La natura è una ricchezza che genera valore per tutti, 
perché è alla base della salute, del benessere e dello 
sviluppo di ciascuna persona.

UN BENE
DI TUTTI

Il nostro obiettivo è lasciare alle generazioni future un 
patrimonio naturale più ricco di quello che abbiamo 
ereditato.

PER LE
GENERAZIONI 

FUTURE

Cascina Trinchera, Rosate
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Gestione culturale

Il successo della Strada dei Cinque Colori - inedito iti-
nerario rurale con mappe, pannelli e audioguide gratu-
ite - ha portato allo sviluppo di analoghi progetti.
Con il sostegno di Regione Lombardia la Fondazione 
sta sviluppando un progetto di valorizzazione turistica 
dell’intero patrimonio, dal Ticino all’Adda: una propo-
sta integrata di itinerari sportivi, esperienze didattiche, 
eventi, agriturismi e botteghe a km 0.

UN PATRIMONIO 
APERTO A TUTTI

I due antichi oratori di S. Maria Addolorata (XII sec.) e 
di S. Rocco (XVI sec.) a Morimondo, versavano in uno 
stato di grave abbandono e degrado.  Con il sostegno 
di Regione Lombardia, la Fondazione ha avviato un’im-
pegnativa opera di restauro che permetterà anche il re-
cupero di inediti affreschi cinquecenteschi, rendendo 
accessibile al pubblico una straordinaria testimonianza 
culturale risalente a 5 secoli fa.

ANTICHI
AFFRESCHI

RESTAURATI 

La Fondazione ha incaricato l’Istituto Italiano di Foto-
grafia di documentare, attraverso le foto dei suoi stu-
denti, le bellezze del patrimonio agricolo, naturale e 
culturale della Ca’ Granda.  A testimonianza dell'unicità 
della sua storia, le immagini più belle sono annual-
mente premiate ed esposte nella hall del padiglione 
ospedaliero Francesco Ponti.  

PREMIO
FOTOGRAFICO
CA’ GRANDA

Nel borgo di Fallavecchia a Morimondo si conserva un 
antico edificio rurale: utilizzato in origine per deposita-
re i beni da trasportare all’Ospedale, fu poi convertito 
a Casaro per la produzione di formaggio. Dopo anni di 
abbandono, con il sostegno di Fondazione Cariplo, l’e-
dificio verrà ristrutturato per ospitare un museo della 
civiltà contadina e un centro di formazione e divulga-
zione agroambientale. 

IL MUSEO
DI CIVILTÀ

CONTADINA 

Le vicende del patrimonio della Ca’ Granda sono da 
6 secoli profondamente intrecciate a quelle del territo-
rio lombardo. Con il supporto di Fondazione Cariplo e 
BCC Milano, la Fondazione sta conducendo una ricerca 
archivistica per ricostruirne la storia inedita: una testi-
monianza della linfa vitale di uomini e donne che ha 
permesso alla Ca’ Granda di resistere alla temperie dei 
secoli. 

LA STORIA
INEDITA

DEL PATRIMONIO
CA’ GRANDA

PROGETTI CULTURALI IN CORSOCi prendiamo cura dei nostri antichi beni culturali e rea-
lizziamo iniziative per condividere la bellezza del nostro 
patrimonio: preziosa testimonianza della secolare storia 
di carità della Ca’ Granda e dei suoi benefattori.

BELLEZZA
CONDIVISA

Abbazia di Mirasole, Opera
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UNA TRADIZIONE 
DI 6 SECOLI 

Fino all’800, le terre della Ca’ Granda erano destinate 
alla produzione di alimenti di alta qualità per i pazien-
ti e per i poveri dell’ospedale. 

«PIÙ BUONI»
PER L’UOMO,

PER L’AMBIENTE
E PER LA RICERCA

Il Riso e Latte Ca’ Granda sono “più buoni”, perché:
•	 provengono dalle terre della Ca’ Granda
•	 sono prodotti nel rispetto dell’ambiente e dell’uomo
•	 sono trasparenti grazie alle informazioni scaricabili 

dalla confezione
•	 sostengono la ricerca scientifica del Policlinico.

Per far tornare viva questa straordinaria storia, 
facendola conoscere a tutti, la Fondazione Patrimonio 
Ca’ Granda ha creato la Filiera Ca’ Granda con i pro-
dotti coltivati nelle sue antiche cascine.

LA FILIERA
CA’ GRANDA

Grazie all’acquisto di 653.552 confezioni di pro-
dotti Ca’ Granda, nell’esercizio concluso sono stati 
raccolti € 41.860 netti destinati alla ricerca scien-
tifica del Policlinico.

653.552 
VOLTE  GRAZIE

Ricercatori Cell Factory Policlinico, Milano
Cascina Battivacco, Milano

LATTE E RISO CA' GRANDA
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Il bilancio d'esercizio 2020

PROVENTI
Proventi e ricavi da attività tipiche
Utilizzo Fondo attività istituzionali
Proventi e ricavi da attività promozionali e di raccolta fondi
Altri ricavi e proventi
Proventi e ricavi da attività accessoria
Gestione commerciale 
Contributi su progetti di valorizzazione
Altri proventi e ricavi
Proventi e ricavi da attività accessoria IRCCS
Gestione commerciale
Proventi e ricavi da attività patrimoniale e finanziaria
Da rapporti bancari
Da patrimonio immobiliare
Altri ricavi e proventi finanziari
Proventi e ricavi straordinari
Altri ricavi e proventi

ONERI
Oneri da attività tipiche
Erogazioni fondi per l'attività istituzionale
Oneri da attività promozionali e raccolta fondi
Attività ordinaria di promozione
Oneri da attività accessoria
Aquisti
Servizi
Personale
Oneri da attività accessoria IRCCS
Servizi
Oneri da attività patrimoniale e finanziaria
Acquisti
Servizi
Oneri diversi di gestione
Imposte patrimoniali IMU e TASI
Oneri da attività di supporto generale
Acquisti
Servizi
Personale
Ammortamenti
Altri oneri

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE

IMPOSTE
Imposte sul reddito dell'esercizio
Irap
Ires

AVANZO D'ESERCIZIO

1)

2)

3)

3B)

4)

5)

1)

2)

3)

3B)

4)

5)

6)

5.648.379
-
-

8.704
8.704

163.247
41.860

121.387
-

736.194
736.194

4.738.821
167

4.738.600
54

1.413
1.413

4.255.745
-
-

8.704
8.704

124.897
-

124.897

736.194
736.194

1.944.140
3.477

470.110
147.310

1.323.243
1.441.810

20.561
170.713

1.232.233
10.929

7.374

1.392.634

257.166
25.878

231.288

1.135.468

4.720.835
-
-

16.297
16.297

137.038
53.750
83.237

51
169.319
169.319

4.369.496
28

4.369.394
74

28.686
28.686

3.474.458
-
-

17.405
17.405

110.074
3.983
87.211

18.880
169.319
169.319

1.734.906
1.557

414.666
41.671

1.277.012
1.442.755

19.996
179.220

1.226.488
10.233
6.818

1.246.377

254.119
24.988

229.131

992.258

927.544
-
-

(7.593)
(7.593)
26.209

(11.890)
38.150

(51)
566.875
566.875
369.325

139
369.206

(20)
(27.273)
(27.273)

781.286
-
-

(8.701)
(8.701)
14.823
(3.983)
37.686

(18.880)
566.875
566.875
209.234

1.920
55.444

105.639
46.231

(945)
565

(8.507)
5.745

696
556

146.257

3.047
890

2.157

143.210

RENDICONTO GESTIONALE STATO PATRIMONIALE

ATTIVO

PASSIVO

31/12/2020 31/12/202031/12/2019 31/12/2019Variazione Variazione

19.375

19.375

6.361.529

961.637

14.491

1.313.472

(366.326)

5.399.892

5.399.451

441

519.526

6.900.430

3.480.611

2.028.611

1.135.468

893.143

52.000

1.400.000

1.400.000

-

30.348

134.837

2.420.713

337

486.508

58.754

57.209

1.817.905

833.921

3.419.819

6.900.430

30.304

30.304

4.623.521

908.184

25.174

1.149.336

(266.326)

3.715.337

3.715.321

16

616.511

5.270.336

2.345.143

1.593.143

992.258

600.885

52.000

700.000

700.000

-

24.688

104.159

1.901.948

28.196

229.971

48.147

37.867

1.557.767

894.398

2.925.193

5.270.336

(10.929)

(10.929)

1.738.008

53.453

(10.683)

164.136

(100.000)

1.684.555

1.684.130

452

(96.985)

1.630.094

1.135.468

435.468

143.210

292.258

-

700.000

700.000

-

5.660

30.678

518.765

(27.859)

256.537

10.607

19.342

260.138

(60.477)

494.626

1.630.094

Immobilizzazioni

II Immobilizzazioni materiali

Attivo circolante

II Crediti:

   4 bis) Crediti Tributari

   5) Verso altri

      (fondo svalutazione crediti)

IV Disponibilità liquide:

   1) Depositi bancari e postali

   3) Denaro e valori in cassa

Ratei e risconti

TOTALE ATTIVO

Patrimonio netto

I Patrimonio libero

  1) Risultato esercizio

   2) Riserva utili esercizi precedenti 

II Fondo di dotazione

III Patrimonio vincolato

  1) Fondo attività istituzionali

IV Riserva da arrotondamenti

Fondi per rischi e oneri

TFR

Debiti

  5) Acconti

  7) Debiti verso fornitori

  12) Debiti tributari

  13) Debiti verso Istituti di  previdenza e assistenza

  14) Altri debiti

Ratei e risconti passivi

TOTALE PASSIVO

TOTALE PASSIVO E NETTO

B)

C)

D)

A)

B)

C)

D)

E)
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Chiesa di San Marchetto, Milano
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Storia delle donazioni Terreni acquistati

Terreni donati alla Ca’ Granda

1456
1534
1553
1556
1561
1580
1592
1607
1615
1626
1678
1681
1713
1737
1797
1797
1800
1805
1805
1805
1813
1814
1815
1817
1826
1827
1832
1840
1847
1849
1852
1854
1856
1861
1863
1879
1886
1899
1900
1904
1904
1906
1920
1920
1931
1933
1933
1982

Anno Benefattore Fondo rustico

Francesco Sforza
Papa Paolo III
Paolo Cannobio
Papa Paolo IV
Papa Pio IV
Daria Pagani
Sen. Francesco Grassi
Giovanni Antonio Gallarati
Contessa Lasso di Castiglia
Bovisio Giacomo
Consorti Balconi
Giulio Cesare Secco D’Aragona
Giulio Cesare Pessina
Giovanni Battista Pecchio
Napoleone Bonaparte
Giacomo Sannazzari
P. Antonio Volonterio
Sac. Pietro Cicogna Clerici
Giovanni Battista Frates
Conte Francesco Rossi
Conte Leopoldo Schiaffinati
Conte P. F. Visconti Borromeo
Carlo Sormani
Giuseppe Brentano Grianta
Fortunato Lampugnani
Antonio Curati
Giuseppe Medici di Seregno
Giuseppe Biuni
Carolina Uboldi ved. Valtorta
Carolina Bendoni ved. Casati
Margherita Sirtori Lomeni
Conte Carlo Calderari
Consorti Fasana
Barone Giuseppe Colli
Giacomo Besozzi
Carlo Pozzi
Angelo Moranghi
Giovanni Morandi
Clara Gola ved. Rogieri
Emilio Marzorati
Pisa
G. B. De Martini
Antonio Crocetti
Maria Lovati
Pietro Colombo
Riccardo Maggioni
Giuseppina Crosti ved. Minorini
Maria Luisa Frigerio

Feudo di Bertonico
Proprietà di Sesto Calende
Podere Cannobbia a Rosate
Feudo della Val Ganna
Feudo di Fallavecchia a Morimondo
Poderi Caiella e Caiellino a Motta Visocnti
Feudo di Cavagnera a Landriano
Podere Vignola di Lavagna
Poderi Resentera; Castel Novedo; Casello Dieci
Poderi di Calco; Mondonico; Porchera
Podere Villa Boschi
Cascina Morona
Podere Villanova
Cascine Varia a Comunino
Abbazia di Mirasole con poderi 
Podere Calandrone
Beni in Lomazzo
Cascina Bergamasca
Podere Sgolgiatica
Beni in Cormano
Beni in Marcallo
Beni in Bresso
Podere Vernate
Poderi di S. Bassano e Villavesco
Podere Cassinetta di Lugagnano
Poderi Linate; Pizzina; Vighetto
Poderi di Quartiano Maggiore e Minore e Casolta
Poteri di San Gregorio; Torrette e Cimiano
Beni in Turro
Beni in Rovagnate; Cassinette Bianche; Cascina dei Bracchi
Beni in Magenta
Poderi di Vanzago; Figina; Linarolo grande e piccolo
Podere Ronchetto della Chiesa
Podere San Pietro di Vigano
Podere Cavriano
Poderi Battivacco; Colombirotto e Molino della Folletta
Cascina Cattabrega
Beni in Saronno e Uboldo
Cascina Galanta
Beni in Nerviano
Poderi Molino di Bereguardo; San Zeno; Torradello, Carpana
Casetta in Masnago
Poderi in Venarotta (Ascoli Piceno)
Podere Marcallo con Casone
Casa in Solviate Olona
Villa in S. Ambrogio
Podere Morivione
Podere Cusico

Terreni acquistati dalla Ca’ Granda

1771
1800 ca.
1805
1845
1850
1860
1871
1884
1898
1907

Anno Fondo rustico

Beni in Seregno
Beni in Arluno e Vaiana
Podere Ronchettino
Cascina Brandezzata
Poderi Molinetto e Cascina dell’Acqua
Podere Gratosoglio
Podere di Merlate
Podere Ronchetto
Poderi Gramignolo di Lavagna e Chiappello di Cervignana
Podere di Villa Canetti
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Storia dello stemma
1456. L’origine
Lo stemma della Ca’ Granda, dedicato alla Vergine Annun-
ciata, è costituito dalla colomba dello Spirito Santo, per 
richiamare l’insegna viscontea della tortora nel sole ra-
diante, evidentemente cara a Bianca Maria Visconti, figlia 
dell’ultimo duca dei Visconti e consorte di Francesco Sfor-
za, fondatore dell’ospedale.
Nei secoli il disegno subì numerose variazioni, assecon-
dando lo stile dei diversi periodi: ora in volo ad ali spiegate; 
ora posata, volta a destra o a sinistra; spesso con la scritta 
Ave gratia plena fra gli artigli e, talvolta, anche nel becco.

1932. L’insegna ufficiale
Nel 1927 il Consiglio Ospitaliero nominò un’apposita commissione che, partendo 
dallo studio storico delle insegne succedutesi, proponesse un’insegna ufficiale. Nel 
1932 Pio Pecchiai, archivista emerito dell’ospedale e membro della suddetta com-
missione, firmò la relazione conclusiva dove il simbolo ufficiale dell’ente fu così 
descritto:

1934. Gli stemmi in maiolica
Proprio in base a tale descrizione iconografica, tra il 1934 e il 1935, la Fornace 
Curti - che nel 1400 aveva curato gli stampi delle terracotte disegnate dal Filarete 
per l’ospedale - fu incaricata di realizzare gli stemmi in maiolica da apporre sulle 
proprietà della Ca’ Granda, al prezzo di 30 Lire ciascuno. Ad oggi ne sono rimasti 
solo due esemplari.

2018. Il simbolo del risanamento
Per valorizzare questa antica tradizione e simboleggiare altresì il risanamento del pa-
trimonio, la Fondazione ha commissionato alla stessa Fornace Curti la realizzazione 
delle nuove maioliche con lo stemma. Nel corso del 2018, come simbolo di un 
risanamento che parte dalla tradizione, le maioliche sono state apposte all’ingresso 
di ogni cascina.

«Scudo d’azzurro avente al centro una raggiera d’oro (sole 
araldico) caricato d’una rosa o ruota di fiamme di rosso, 
caricata questa a sua volta della colomba di bianco, sorante 
[nell’atto di spiccare il volo], in profilo, volta a destra, tenente 
cogli unghioli e col becco una cartella col motto “Ave gratia 
plena”: caricato lo scudo della corona ducale [a richiamo 
delle prerogative feudali dell’ospedale]».
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Credits fotografie

Cascina
Cerina
di Sotto

Paolo Fava
Cosimo Beduini

Cell Factory, 
Policlinico 
di Milano 

Valerio
Gavana

Affresco, 
Abbazia di 
Mirasole, 
Opera

Lilith Photo

Risaia nei pressi della 
Cascina Cerina di Sotto

Piero
Quispe

Vestibolo di ingresso 
dell’Archivio storico 
della Ca’ Granda

Fabio
Politi

Canale nei pressi
di Cascina Trinchera, 
Rosate

Marco
Tencati

Chiesa di San Marchetto,
nei pressi di Cascina
Battivacco

Alice
Tarenzi

Chicchi di mais,
Cascina Montalbano

Noemi
Boccasile

Cascina Resentera,
Locate Triulzi 

Salito
Gorino

Fienile Cascina Brusada
di Sotto, Bertonico

Paolo Fava
Cosimo Beduini

Vacca di razza Limousine, 
Cascina Battivacco

Manfredi
Prestigiacomo

Tramonto sulle risaie, 
Cascina Lasso 

Paolo Fava
Cosimo Beduini

Macchina agricola,
Cascina Resentera

Luca
Arosio

Antichi silos,
Cascina Montalbano, 
Mirasole

Luca
Arosio

Campo di mais, Cascina 
Resentera, Locate Triulzi

Cassandra
Grisendi

Chicchi di grano,
Cascina Trinchera 

Irma
Piccitto

Cascina Resentera,
Locate Triulzi

Daniela
De Rosa

Lavoro in risaia,
Cascina Trinchera 

Daniela
De Rosa

Risaia nei pressi
di Cascina Lasso,
Morimondo

Paolo Fava
Cosimo Beduini

Cascina Monticelli,
Bertonico

Archivio 
Ospedale 
Maggiore

Trebbiatrice in un campo 
di mais, Cascina Battivacco

Alice
Tarenzi




